A S.E. PREFETTO
Piazza Italia
89100 REGGIO CALABRIA
OGGETTO: Richiesta intervento per mancata risposta ad interrogazioni e ad ordini del giorno.
Il sottoscritto Gramuglia Salvatore, Consigliere Comunale del Comune di Bagnara Calabra, espone alla S.V. quanto segue:
· In data 10/08/2011 lo scrivente, in relazione a specifico punto all’o.d.g. del Consiglio Comunale, presentava al Sindaco di Bagnara n.4 interrogazioni.

· In data 20/10/2011 lo scrivente presentava ulteriori 2 interrogazioni con richiesta di risposta scritta.

· In data 07/11/2011 lo scrivente presentava ulteriori 2 interrogazioni con richiesta di risposta scritta.
· Da oltre 4 mesi ho presentato al Presidente del Consiglio Comunale n. 2 proposte regolamentari riguardanti il “referendum Comunale”, e le “proposte di iniziativa popolare”, istituti previsti rispettivamente dagli articoli 38 e 39 dello Statuto, ma inapplicabili poiché le procedure esecutive sono demandate, dagli stessi articoli statutari, a specifici regolamenti mai deliberati. 
L’art. 13 dello statuto Comunale (in applicazione del’art.43, c.3 del D.Lgs. 267/2000) ai commi 5 e 6 stabilisce “I Consiglieri  possono presentare interrogazioni, mozioni, proposte di ordine del giorno……  secondo quanto disposto dal regolamento”, “Ad esse deve essere data risposta nel termine massimo di trenta giorni….”

L’art.51,commi 3 e 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio  prescrive:

- (comma 3) “Il Consigliere, nel presentare un’interrogazione, può chiedere che venga data risposta scritta. Il Sindaco in tale caso è tenuto  a rispondere entro i successivi trenta giorni”

- (comma 4) “Ove non venga richiesta la risposta scritta, il Sindaco risponde nella prima seduta utile da tenersi entro trenta giorni”.

Allo scrivente, ad oggi, non è pervenuta alcuna risposta scritta, né, nonostante nel frattempo siano stati convocati n.2 Consigli Comunali (30 settembre e 22 Novembre), gli argomenti sono stati inseriti nell’o.d.g..

La violazione di legge perpetrata dal Sindaco e dal Presidente del Consiglio Comunale, non rispondendo nei termini alle interrogazioni e alle proposte deliberative, denota un’assoluta mancanza di rispetto delle più elementari regole democratiche. 

Pertanto, chiedo alla S.V. di intervenire con urgenza, richiamando l'Amministrazione  Comunale ai propri doveri istituzionali di trasparenza e di rispetto delle prerogative dei Consiglieri al fine di garantire ai Consiglieri stessi i diritti sanciti dalla legge, rendendo così possibile l'esercizio delle funzioni di controllo attribuite dall'ordinamento.

Le faccio, infine presente, che parteciperò al Consiglio Comunale convocato per oggi e, dopo aver letto la presente istanza, abbandonerò l’aula, quale atto di protesta per lo svilimento del ruolo istituzionale della minoranza ripetutamente perpetrato da chi amministra questa Città.
Sicuro di un sollecito riscontro,
porgo Distinti saluti.
Bagnara Calabra 22/11/2011
                                                                                                    IL CONSIGLIERE COMUNALE

                                                                                                  (Salvatore Gramuglia)
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